
MURATURA  TIPO
MI-01

sezione verticale

I I

DIVISORIO IN GESSO RIVESTITO CON CARATTERISTICHE EI 120

12.5
12.575

12.5
12.5

125

1.5

1.16

1.9

Nota: montanti verticali a C posti
ad interasse massimo di 600 mm.

MI-01.1: per H > 5 m aggiunta di una lastra su ambo i lati
(larghezza totale 150 mm)

MI-01.3: per H > 5 m aggiunta di una lastra su ambo i lati  e
rifodera (sp. 100 mm) su ambo i lati (larghezza totale 350 mm)

MI-01.2: per H > 5 m aggiunta di una lastra su ambo i lati e
rifodera (sp. 100 mm) su singolo lato (larghezza totale 250 mm).

LEGENDA MURATURE

1.2

1.1

N. Descrizione

Muratura in laterizio per tamponamento fori

1.3 Lastra di gesso rivestito 12.5 mm (classe di reazione al fuoco A1)

1.5 Sottostruttura in acciaio zincato larghezza 75 mm

1.4 Lastra in cartongesso resistente all'umidità sp. 12.5 mm (classe di reazione al fuoco A1)

1.8 Intercapedine per impianti

1.6 Rivestimento in gres 10 mm - M_RI_GRE

1.7 Muro generico di progetto o muro esistente

1.9 Isolante termico in lana di roccia spessore 60 mm, densità 40 kg/mc, classe A1

Intonaco interno a civile (spessore 1.5 cm)

2.01 Foratura Ø 16 mm passo 12 cm con iniezione di nanogel silanico automigrante

Trattamento traspirante antisalino a base acquosa per il trattamento delle efflorescenze saline

Rinzaffo antisale a base di calce aerea pura, pozzolane naturali micronizzate ed aggregati
calcareo-silicei, classificato come R secondo EN 998-1. Spessore minimo 10 mm.
Intonaco deumidificante a base di calce aerea pura, pozzolane naturali micronizzate ed
aggregati calcareo-silicei, classificato come R secondo EN 998-1. Spessore minimo 2 cm.

2.02

2.03

2.04

2.05

Muratura esterna a facciavista. Stuccatura e ripristino delle fughe deteriorate con malta
cementizia idroreppellente su spallette foro finestra, davanzali e altri punti critici.

1.11

Muratura esterna a facciavista. Finitura impregnante idrorepellente incolore a base di silani e
silossani in solvente su spallette fori finestre, davanzali e fascia fino a 50 cm da terra.

1.12

1.10 Isolante termico in lana di roccia spessore 60 mm, densità 60 kg/mc, classe A1

1.13 Muratura in laterizio

1.14 Lastra in cartongesso resistente al fuoco 15 mm

1.15 Pannello sandwich con doppio rivestimento metallico microdogato, isolamento in poliuretano

1.16 Lastra antincendio spessore 12.5 mm (classe di reazione al fuoco A1)

Rasatura con malta a base di calce aerea pura, pozzolane naturali micronizzate ed aggregati
calcareo-silicei, classificato come GP secondo EN 998-1. Spessore 4 mm.

2.06 Tinteggiatura interna a base di silicato

2.07 Intonaco esterno

MURATURA  TIPO
MI-02

sezione verticale

I I

DIVISORIO IN GESSO RIVESTITO CON CARATTERISTICHE EI 90

12.5
12.575

12.5
12.5

125

1.5

1.16

1.9

Nota: montanti verticali a C posti
ad interasse massimo di 600 mm.

MI-02.1: con rifodera (sp. 100 mm) su singolo lato (larghezza
totale 225 mm)

MI-02.2: con rifodera (sp. 100 mm) su ambo i lati (larghezza
totale 325 mm)

MI-02.3: con sottostruttura in acciaio zincato larghezza 80 mm
(larghezza totale 130 mm)

I

12.5 75
12.5

75 12.5
12.5 12.5

225

1.3

1.10

1.3

MURATURA DIVISORIA ACUSTICA
POTERE FONOISOLANTE Rw 64 db

MURATURA  TIPO
MI-03

1.5

I

sezione verticale

Nota: montanti verticali a C posti
ad interasse massimo di 600 mm
per altezze inferiori ai 5,00 m;
per altezze superiori interasse
massimo 400 mm (se necessario
è previsto anche l'utilizzo del
doppio montante abbinato).
Potere fonoisolante: min 50 dB

12.5

MURATURA  TIPO
MI-00

sezione verticale

I I

DIVISORIO IN GESSO RIVESTITO

12.5
12.575

12.5
12.5

125

1.5

1.3

1.9

Nota: montanti verticali a C posti
ad interasse massimo di 600 mm
per altezze inferiori ai 5,00 m;
per altezze superiori interasse
massimo 400 mm (se necessario
è previsto anche l'utilizzo del
doppio montante abbinato).
Potere fonoisolante: min 50 dB

Con rivestimento in PVC h 2.20 m in tutti i laboratori
Con rivestimento in carta da parati vinilica h 3.00 m in tutte le sale riunioni
In corrispondenza delle pareti vetrate interne la veletta superiore dovrà essere costituita da telaio portante in tubolari di acciaio.

MURATURA  TIPO
MI-07

sezione verticale

I I

TAMPONAMENTO FORI  E RASATURE DI MURATURE ESISTENTI

1.2

15 var

1.1

Nota:
· Spessore variabile in funzione della profondità del foro da tamponare

15

MURATURA  TIPO
MI-04

sezione verticale

I I

DIVISORIO IN GESSO RIVESTITO CON IDROLASTRA ESTERNA
E RIVESTIMENTO CERAMICO SU ENTRAMBI I LATI

75
12.5

12.5

125

1.4

1.5

1.3

1.9

10 12.5
12.5

10

1.6

MI-04.1: con idrolastra da un solo lato

Nota: montanti verticali a C posti
ad interasse massimo di 600 mm
per altezze inferiori ai 5,00 m;
per altezze superiori interasse
massimo 400 mm (se necessario
è previsto anche l'utilizzo del
doppio montante abbinato).
Potere fonoisolante: min 50 dB

MURATURA  TIPO
MI-06

sezione verticale

I I

CONTROPARETE

75

var.

1.4

1.5
1.9

25

1.8

1.7

1.3

Nota: montanti verticali a C posti ad
interasse massimo di 600 mm, ancorati
alla muratura retrostante mediante
fissaggi metallici posti ad interasse
massimo di 1000 mm

var.

Nota:
· Per la corretta posa delle contropareti si faccia riferimento agli elaborati architettonici.

10

MI-06.1: senza intercapedine

1.6

MURATURA  TIPO
MI-08

sezione verticale

I

PLACCAGGIO DIRETTO STRUTTURE VERTICALI
CON DOPPIA LASTRA IGNIFUGA EI 60

1.14

15
15

MI-08.1: placcaggio con lastra di gesso rivestito (1.3)

MURATURA  TIPO
MI-09

sezione verticale

I I

PANNELLO SANDWICH PER CELLA FREDDA

100

1.15

MURATURA  TIPO
MI-05

sezione verticale

I I

CONTROPARETE

75

var.

1.5

1.9

25

1.8

1.7

1.3

Nota: montanti verticali a C posti ad
interasse massimo di 600 mm, ancorati
alla muratura retrostante mediante
fissaggi metallici posti ad interasse
massimo di 1000 mm.

var.

MI-05.1: senza intercapedine

Nota:
· Per la corretta posa delle contropareti si faccia riferimento agli elaborati architettonici.
· In corrispondenza delle rifodere evidenziate nell'elaborato 1102_E.A.TP.P.P1 è previsto l'infittimento

dei montanti verticali con passo 300 mm

MURATURA  TIPO
MI-10

sezione verticale

I I

MURATURA INTERNA INTERESSATA DA RISALITA CAPILLARE
DISTACCHI DI INTONACO E AFFIORAMENTO SALINO

PIANO SEMINTERRATO - TERRA

50

50

2.01

2.03

2.04

2.05

1.13

2.02

solaio a grezzo

2.03

2.04

2.05

2.02

2.06 2.06

MURATURA  TIPO
ME-01

sezione verticale

I E

MURATURA PERIMETRALE INTERESSATA DA RISALITA CAPILLARE
DISTACCHI DI INTONACO E AFFIORAMENTO SALINO

PIANO SEMINTERRATO - TERRA

50

50

2.01

2.03

2.04

2.06

1.13

2.02

solaio a grezzo

2.05

MURATURA  TIPO
ME-02

sezione verticale

I E

MURATURA PERIMETRALE INTERESSATA DA RISALITA CAPILLARE
DISTACCHI DI INTONACO E AFFIORAMENTO SALINO

PIANO SEMINTERRATO - TERRA

1.13

2.07

Zona forometrie esterne con parte
sottostante tamponata in muratura
intonacata

NOTE

· In fase realizzativa, garantire la resistenza al fuoco richiesta delle murature, anche se in presenza di
impiantistica incassata a parete. Garantire, inoltre, la continuità delle compartimentazioni nel
passaggio da una tipologia di muro ad un'altra e in corrispondenza dei nodi porta.

· Inserire nelle pareti i rinforzi necessari per poter ancorare gli accessori a muro rappresentati negli
elaborati grafici (paraspigoli, corrimano, fasce paracolpi, maniglioni).

· Nel caso di servizi igienici, o altri ambienti umidi, prevedere una lastra esterna di tipo idrorepellente
come da abaco.

· Prevedere idonei elementi di supporto in corrispondenza dei montaggio dei sanitari e degli altri
elementi sospesi.
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